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Descrive dettagliatamente il sistema AIB in Lombardia 
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lotta attiva contro gli incendi boschivi 



SISTEMA REGIONALE 
 ANTINCENDIO BOSCHIVO 

Predispone il Piano Regionale delle attività di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi  

CONTENUTI 

Inquadramento territoriale e fonti informative 

   (territorio, cartografie di base e tematiche, catasto e 

    condivisione dati CFS) 

Gli incendi boschivi in Lombardia  

(analisi storica, cause, attività investigative, conseguenze, 
aree percorse dal fuoco, incendi d’interfaccia) 

Rischio d’incendio  

(profilo pirologico, suscettibilità del territorio, aree a rischio, 
periodo pericolosità incendio boschivo) 

Distribuzione degli interventi e miglioramento   

   del sistema AIB in Lombardia  

(punti di forza e debolezza, miglioramento del sistema) 

 



SISTEMA REGIONALE 
 ANTINCENDIO BOSCHIVO 

Predispone il Piano Regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi 

Contenuti 

Previsione, prevenzione e ripristino 

   (infrarosso, osservazione aerea) 

Lotta Attiva  

(Chi – Come – Quando  PROCEDURE OPERATIVE, 
estinzione notturna) 

Volontariato 

(visite mediche, ruolo degli enti del CFS e ANA)) 

Formazione e informazione 

(corsi di formazione, informazione sui DPI) 
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 ANTINCENDIO BOSCHIVO 
In collaborazione con ARPA emana indici e bollettini meteo di rischio 

PREVISIONI METEO A.I.B. 



CODICE GRADO DI PERICOLO METEO I.B. 

- NULLO – MOLTO BASSO 

A BASSO – MEDIO 

B ALTO – MOLTO ALTO 

C ESTREMO 



CODICE 
ALLERTA 

LIVELLO 
CRITICITÀ 

0 ASSENTE 

1 ORDINARIA 

2 MODERATA 

3 ELEVATA 

OBBLIGO DI ATTIVARE 
SERVIZI DI PATTUGLIA 

DEL TERRITORIO 

INVIO SMS  



REGIONE   LOMBARDIA             

   PERIODO   MASSIMA    PERICOLOSITA’    

  D.P.C. 

  PREFETTURA  

  QUESTURA  

   C.C. 

   VV.F.  
   C.F.S.  

  PROVINCE – COMUNITA’     MONTANE – PARCHI  

  SQUADRE AIB  

  COMUNI 

  A.N.A. 
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 ANTINCENDIO BOSCHIVO 
In collaborazione con ARPA emana indici e bollettini meteo di rischio 



SISTEMA REGIONALE 

 ANTINCENDIO BOSCHIVO 
Supporta la lotta attiva con strumenti fondamentali quali rete radio regionale, telerilevamento, flotta 

elicotteri, ricognizione aerea 

REGIONE   LOMBARDIA             

   TELERILEVAMENTO  

  SERVIZIO OSSERVAZIONE    AEREA 

   ELICOTTERI REGIONALI  

 
SQUADRE ELITRASPORTATE 

  SQUADRE  AIB 2° LIVELLO 

  SALA   OPERATIVA   PROTEZIONE   CIVILE   

    S.O.U.P. 

  SALA   OPERATIVA   PROTEZIONE   CIVILE   
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Supporta la lotta attiva con strumenti fondamentali quali rete radio regionale, 

telerilevamento, flotta elicotteri, ricognizione aerea 

DORSALE 

RADIO 

 “ALTA 

FREQUENZA” 
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Supporta la lotta attiva con strumenti fondamentali quali rete radio regionale, 

telerilevamento, flotta elicotteri, ricognizione aerea 

DORSALE RADIO “ALTA FREQUENZA” 



SISTEMA REGIONALE 

 ANTINCENDIO BOSCHIVO 
Supporta la lotta attiva con strumenti fondamentali quali rete radio regionale, 

telerilevamento, flotta elicotteri, ricognizione aerea 

TELERILEVAMENTO NEL VISIBILE E ALL’INFRAROSSO 

31 POSTAZIONI  

12 REGIONALI 19 ENTI LOCALI 

SALA OPERATIVA 

 REGIONALE 

INDIVIDUA COORDINATE GEOGRAFICHE FOCOLAIO 
D’INCENDIOVISUALIZZA  MAPPA DEL TERRITORIO  



POSTAZIONI REGIONALI 
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Flotta elicotteri 

Squadre di II° livello 

Squadre elitrasportate 
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 ANTINCENDIO BOSCHIVO 
Supporta la lotta attiva con strumenti fondamentali quali rete radio regionale, 

telerilevamento, flotta elicotteri, ricognizione aerea 

Caiolo (So) 

Sondrio 

Montichiari (Bs) 

Erba (Co) 

Cuvio (Va) 

Brembilla (Bg) 
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 ANTINCENDIO BOSCHIVO 
Supporta la lotta attiva con strumenti fondamentali quali rete radio regionale, 

telerilevamento, flotta elicotteri, ricognizione aerea 

RI 
RICOGNIZIONE AEREA 
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Organizza e promuove con gli enti le squadre AIB elitrasportate e di II° livello 

SQUADRE ELITRASPORTATE 
(ALLEGATO 11 DEL PIANO REGIONALE AIB) 

 

Squadre composte da 5 volontari in possesso di 

idonea formazione e in grado di intervenire, oltre 

che sul territorio di propria competenza, anche su 

tutto il territorio della Lombardia. 

Le squadre operano presso le basi individuate da 

Regione Lombardia e coordinate da un ente 

competente in materia AIB. Nel periodo di massima 

pericolosità devono essere operative presso le basi 

elicotteristiche da effemeridi ad effemeridi (dell’alba 

al tramonto). 



SISTEMA REGIONALE 

 ANTINCENDIO BOSCHIVO 
Organizza e promuove con gli enti le squadre AIB elitrasportate e di II° livello 

SQUADRE ELITRASPORTATE 
(ALLEGATO 11 DEL PIANO REGIONALE AIB) 

 

 

L’intervento delle squadre elitrasportate deve 

riguardare solo ed esclusivamente un principio 

d’incendio o un incendio di modeste dimensioni, 

affrontabile in sicurezza (specie in assenza di un 

DOS) con attrezzature manuali. 

 

ATTIVATE DA SALA OPERATIVA CFS DI CURNO (BG) 
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Organizza e promuove con gli enti le squadre AIB elitrasportate e di II° livello 

SQUADRA DI II° LIVELLO 
(ALLEGATO 10 DEL PIANO REGIONALE AIB) 

 

Squadre composte da 5 a 9 volontari, 

autosufficienti e con un’ottima conoscenza di base 

e specialistica, in grado di intervenire in modo 

autonomo  oltre che sul territorio di propria 

competenza anche su tutto il territorio della 

Lombardia a supporto delle squadre già presenti o 

direttamente qualora non fossero sul posto 

squadre locali o personale del CFS. 

 

 



SISTEMA REGIONALE 

 ANTINCENDIO BOSCHIVO 
Organizza e promuove con gli enti le squadre AIB elitrasportate e di II° livello 

SQUADRA DI II° LIVELLO 
(ALLEGATO 10 DEL PIANO REGIONALE AIB) 

 

Le squadre di II° livello nel periodo di massima 

pericolosità per gli incendi boschivi devono 

garantire la propria attivazione, per tutti i giorni 

della settimana, con i seguenti tempi di intervento: 

 entro centoventi minuti, per interventi di supporto 

alle squadre AIB già operanti su tutto il territorio 

regionale; 

 entro sessanta minuti, per interventi immediati in 

una delle due province di competenza 

ATTIVATE DA REGIONE LOMBARDIA 
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Promuove la formazione per i volontari 

CORSO I°  

LIVELLO AIB  

CORSO 

CAPO SQUADRA  

CORSO SQUADRE 

ELITRASPORTATE   

CORSO II° 

LIVELLO AIB   

CORSO D.O.S. 
DIRETTORE OPERAZIONI 

 SPEGNIMENTO   

CORSO ALTA 

SPECIALIZZAZIONE   

FORMAZIONE 



SISTEMA REGIONALE 
 ANTINCENDIO BOSCHIVO 

Predispone le procedure operative 
  

Catena di Comando 
  

La Direzione delle Operazioni di Spegnimento in Regione 
Lombardia è affidata al 

 CORPO FORESTALE DELLO STATO 

 che si avvale dell’apporto fornito dall’Ente territorialmente 
competente (Province, Comunità Montane, Parchi) tramite il 
proprio Responsabile AIB, dei volontari AIB e dei vari Enti 
che concorrono allo spegnimento degli incendi boschivi in 
base alle proprie competenze (Regione, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri, etc.) 

 IMPORTANTE 

 IL RUOLO DEL RESPONSABILE AIB A FIANCO DEL 
DIRETTORE DELLE OPERAZIONI DI SPEGNIMENTO 



SISTEMA REGIONALE 
 ANTINCENDIO BOSCHIVO 

Predispone le procedure operative 

  

 In assenza di personale del CFS sull’incendio la 

direzione delle operazioni di spegnimento verrà 

assunta dal Responsabile AIB dell’Ente territorialmente 

competente (Province, Comunità Montane, Parchi) 
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Predispone le procedure operative 

PROCEDURE OPERATIVE 

STABILISCONO RUOLI 

STABILISCONO COMPITI 

STABILISCONO RESPONSABILITA’ 

STABILISCONO ORDINE TEMPORALE DELLE AZIONI 

TUTELANO 

EVITANO IMPROVVISAZIONE 

EVITANO CONFUSIONE 

EVITANO SOVRAPPOSIZIONI 

DEVONO ESSERE CONOSCIUTE E RISPETTATE DA TUTTI 
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Predispone le procedure operative 

Le procedure operative in Regione Lombardia sono 
approvate con legge 

 

Direttiva regionale per la gestione organizzativa e 

    funzionale del sistema di allerta ai fini di protezione 

    civile 

Procedure operative per le attività antincendio boschivo 

   del sistema regionale di protezione civile 

Procedure operative per l’estinzione notturna degli 

   incendi boschivi 

Procedure operative per gli infortuni derivanti dalle 

   attività di lotta attiva 
 



 
 

SISTEMA REGIONALE 
 ANTINCENDIO BOSCHIVO 

Predispone le procedure operative 

 
L’Ente territorialmente competente (Province, Comunità 

Montane, Parchi) effettua la verifica della segnalazione 

tramite la propria organizzazione. 

Il CFS provvede ad inviare una pattuglia sul luogo 

della segnalazione 
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Predispone le procedure operative 
 

Parola d’ordine 

 

TEMPESTIVITA’ 

 

delle operazioni di verifica 

del report al CFS (Curno) 

delle comunicazioni (anche via radio) tra il 

   Responsabile AIB dell’Ente e la pattuglia CFS 
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Predispone le procedure operative 

 ProcedureOperative Estinzione Notturna 

 degli Incendi Boschivi 

 

Su tutto il territorio della Regione Lombardia, ai fini della 
sicurezza e della tutela degli operatori AIB, è fatto divieto, in 
via generale, di effettuare attività di intervento diretto sul fronte 
del fuoco nelle ore notturne. In presenza di eventi in atto di 
estensione e intensità contenute, il Direttore delle 
Operazioni di Spegnimento, valutata la tipologia dell'incendio 
in atto, le condizioni meteorologiche, l'orografia dell'area 
soggetta ad incendio, assicurato il costante contatto visivo e di 
radioascolto tra operatori, accertato che il personale operante 
sia protetto dai previsti D.P.I. , verificata quindi la possibilità di 
operare con l'adeguata sicurezza compresa l'individuazione e 
la comunicazione a tutto il personale operante delle vie di fuga 
ritenute idonee per tale scopo,  



SISTEMA REGIONALE 

 ANTINCENDIO BOSCHIVO 
Predispone le procedure operative 

potrà , sotto la personale azione di 
coordinamento, autorizzare nelle ore notturne 
attività di intervento diretto sul fronte del fuoco 
oltre a presidi di squadre di volontariato AIB, 
disposte per il contenimento dell'incendio e   per   
l'osservazione   costante   del   fenomeno.   L'   
intervento verrà tempestivamente e, comunque, in 
via preventiva comunicato alla Centrale Operativa 
Regionale 1515 del CFS che avrà l'obbligo di 
mantenere i necessari contatti per il consueto 
supporto al DOS fino al completamento delle 
operazioni che verrà formalmente esplicitato dal 
DOS medesimo. 
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Predispone le procedure operative 

 
CONDIZIONI 

Qualora fosse ritenuto opportuno effettuare attività di estinzione 
diretta nelle ore notturne, le stesse dovranno inoltre 
necessariamente rientrare nei parametri e nelle condizioni di 
seguito evidenziate: 
1. Intervento efficace ed utile senza ausilio dei mezzi aerei e col 

solo personale a terra impiegando attrezzature antincendio 
omologate disponibili nell'immediatezza. 

2. Verifica della non presenza di rischi e situazioni favorevoli 
alla potenziale evoluzione nell'immediato dell'evento stesso 
in incendio di chioma. 

3. Presenza di personale in numero sufficiente, attrezzato e 
idoneo allo svolgimento di tale attività il cui numero, 
dislocazione e identità dovranno essere conosciute dal 
D.O.S. 

4. Personale presenza del D.O.S. sul luogo delle operazioni 
notturne, con la disponibilità degli strumenti di comunicazione 
necessari a garantire adeguate condizioni di sicurezza per 
tutti gli operatori. 
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Condizioni per l’intervento di estinzione notturna        

Risoluzione dell’evento in tempi brevi    
Estensione limitata della superficie    
Presenza di personale adeguatamente preparato ed equipaggiato    
Conoscenza della dislocazione ed identità del personale    
Personale presenza del DOS sul luogo delle operazioni    
Strumenti di comunicazione adeguati    
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LEGGE 21 NOVEMBRE 2000 n. 353 

   “Legge quadro in materia di incendi boschivi” 

LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2008 N. 31 

   “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale” 

REGOLAMENTO REGIONALE 20 LUGLIO 2007 N. 5 

   “Norme forestali regionali” 

D.G.R. N. 10775 DEL 11 DICEMBRE 2009 

   “Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione 

e lotta attiva contro gli incendi boschivi” 

    (validità 2010/2012 in fase di revisione) 

 

 



La salvezza del bosco dipende anche da noi!  


